
TRENTO. Senza manodopera (so-
prattutto qualificata e tra questa 
quella dall’estero è considerata 
una delle più affidabili) l’agricol-
tura trentina  rischia  di  subire  
enormi danni nei prossimi mesi. 
Ecco perché Coldiretti del Tren-
tino ha messo sul tavolo una se-
rie di proposte rivolte innanzi-
tutto alla  giunta provinciale  e  
poi anche al governo nazionale. 
Secondo l’associazione «è ne-
cessario rendere flessibile il re-
perimento  della  manodopera  
agricola. È da settimane che ci 
stiamo attivando per trovare so-
luzioni concrete alla mancanza 
di  manodopera»  –  dichiara  il  
Presidente  di  Confagricoltura  
del Trentino Diego Coller. «La-

vorando a stretto contatto con 
l’Agenzia del Lavoro di Trento, 
proponendo il ripristino dei vou-
cher  e  l’apertura  dei  corridoi  
verdi, già adottati in Germania e 
in Inghilterra; abbiamo chiesto 
anche un coinvolgimento diret-
to con la generazione Z, un avvi-
cinamento  degli  studenti  al  
mondo agricolo trentino».

L’agricoltura trentina si trova 
ad affrontare la concorrenza di 
altri  paesi,  che hanno costi di 
produzione inferiori,  di  cui  la  
manodopera  è  il  fattore  che  
maggiormente incide e che in 
Italia è maggiore rispetto agli al-
tri paesi concorrenti. «C’è la ne-
cessità di avviare campagne di 
promozione ed informazione a 

più livelli per i consumatori al fi-
ne di  educarli  ad  un  acquisto  
consapevole dei prodotti agrico-
li  ed agroalimentari» - spiega 
Coller. Coldiretti avanza una se-
rie di proposte per il sostegno 
del settore del vino, degli agri-
tur e chiede al governo un fondo 
ad hoc che aiuti il florovivaismo. 

Ieri  intanto,  con  una  nota,  
Cgil, Cisl e Uil hanno annuncia-
to il via libera al protocollo per 
agevolare l’incontro tra doman-
da e offerta in agricoltura e dare 
così risposte al bisogno di mano-
dopera in un quadro di regolari-
tà contrattuale e contrasto alle 
forme di  irregolarità.  Il  docu-
mento è  stato  sottoscritto  dai  

sindacati e Agenzia del Lavoro, 
Ente bilatera di settore e parti 
datoriali. «L’intesa ha lo scopo 
di rispondere al bisogno di per-
sonale nel comparto agricolo – 
dicono i tre segretari del settore 
Maurizio Zabbeni, Fulvio Bastia-
ni e Fulvio Giaimo -. È significa-
tivo l’accento posto sul tema del 
contrasto  all’irregolarità,  con  
l’impegno di combattere l'inter-
mediazione illecita di manodo-
pera, garantire contratti di lavo-
ro regolari, elevare la qualità del 
sistema complessivamente  at-
traverso la sperimentazione di 
nuovi strumenti quali i contratti 
di rete, mirare una formazione 
più specifica oltre che garantita 
a tutti». 

Hotel, importante operazione a Roma

Isa (con Th Resorts) prende
in gestione il Domus Mariae
TRENTO. In un periodo di grande 
preoccupazione per il settore tu-
ristico TH Resorts - gruppo lea-
der nel settore, partecipato al 
46% da Cassa Depositi e Prestiti 
e da Isa, la finanziaria della Cu-
ria trentina - prende in gestione 
per i prossimi 15 anni il Domus 
Mariae, albergo storico della ca-
pitale, che riaprirà a breve con il 
nome TH Roma Domus Mariae.

«Nel corso degli ultimi tre an-
ni il gruppo ha registrato una 
crescita esponenziale, triplican-
do il fatturato, che si avvicina 

ormai ai 100 milioni, e aumen-
tando il portafoglio alberghiero 
- dichiara Graziano Debellini,  
Presidente di TH Resorts. - No-
nostante la grande preoccupa-
zione sulla tenuta del comparto 
i nostri obiettivi rimangono am-
biziosi, come conferma questa 
ultima acquisizione».

L’accordo con l’Azione Catto-
lica segna l’ingresso a Roma di 
TH Resorts, attraverso un’ope-
razione che consolida la presen-
za del gruppo nel segmento ur-
ban  resort,  secondo  le  azioni  

previste dal piano industriale.
L’albergo, di 200 camere, con 

una sala convegni da 500 perso-
ne, entra nel portafoglio dell’a-
zienda che vanta già 31 struttu-
re e 6.800 camere nelle più belle 
località della penisola.

Un’operazione  significativa  
anche per l’Azione Cattolica, co-
me dichiara il Presidente Mat-
teo Truffelli.  “Abbiamo final-
mente trovato il gestore adegua-
to per rilanciare lo sviluppo del-
la nostra struttura. TH Resorts, 
con i suoi soci Cassa Depositi e 
Prestiti  e  I’Istituto  Atesino  di  
Sviluppo, la sua storia ultra qua-
rantennale e il suo background 
valoriale, è la garanzia per il ri-
lancio di un albergo patrimonio 
storico  della  città  e  dei  soci  
dell’Azione Cattolica Italiana”. 

Manodopera in agricoltura,
Coldiretti chiede una svolta
L’allarme. L’associazione reclama flessibilità nel reperimento di personale. Intanto
Agenzia del Lavoro e sindacati firmano un protocollo per agevolare domanda e offerta

• Sulla manodopera per l’agricoltura, la Coldiretti chiede alla giunta provincia una svolta per riuscire a risolvere l’emergenza

• Claudio Corrarati

TRENTO. «Il Decreto Rilancio 
fornisce significative rispo-
ste  alle  sollecitazioni  del  
mondo delle piccole impre-
se e della Cna. Riteniamo sia 
un decreto tradizionale con 
misure ampiamente rodate 
come  i  contributi  a  fondo  
perduto,  l’alleggerimento  
del carico fiscale e stanzia-
menti per investimenti. Cre-
diamo anche che abbia una 
misura che rompe gli schemi 
e getta le basi per una politi-
ca  economica  innovativa  
perché potenzia l’ecobonus, 
ovvero la detrazione fiscale 
al 110% per ristrutturazioni 
e risanamenti energetici, ve-
ro e proprio volano per svi-
luppare un’economia green 
e smart al servizio della quali-
tà della vita e della salvaguar-
dia ambientale». Lo afferma 
Claudio Corrarati, presiden-
te  della  Cna Trentino  Alto  
Adige.

«L’efficacia  delle  misure  
adottate – prosegue Corrara-
ti  -  dipende  dalla  velocità  
con cui si sapranno trasfor-
mare gli impegni in atti con-
creti. È vitale trasmettere le 
risorse stanziate ai beneficia-
ri,  a  partire  dalla  liquidità  
promessa.  Gli  indennizzi  a  
fondo perduto, l’estensione 
del credito d’imposta sulle  
locazioni, il taglio Irap rap-
presentano le note più positi-
ve della manovra».

Soddisfatta la Cna

«Decreto
Rilancio,
una boccata
d’ossigeno»
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• La sede dell’Inps

TRENTO. L’Inps a livello nazio-
nale ha posto finora in paga-
mento  quasi  4  milioni  di  
“bonus 600 euro”, una par-
te di queste prestazioni ri-
guarda  anche  i  lavoratori  
dell’Alto Adige e del Trenti-
no.

In provincia di Bolzano so-
no  state  presentate  61.991  
domande di “Bonus Covid – 
19” da parte di lavoratori au-
tonomi, stagionali del setto-
re turistico, operai dell’agri-
coltura, lavoratori iscritti al-
la gestione separata INPS e 
del settore dello spettacolo.

L’81,65% di queste richie-
ste sono già state poste in pa-
gamento. Dunque, 50.619 la-
voratori  hanno ricevuto la  
prestazione spettante per il 
mese di marzo.

In Trentino, invece, le ri-
chieste a cui è stata risposta 
sono in numero minore, per 
la precisione finora sono sta-
ti 43.297 i lavoratori che han-
no già ricevuto il bonus. In-
fatti, a fronte di 53.599 do-
mande per l’indennità relati-
va al mese di marzo è stato 
posto  in  pagamento  
l’80,78% delle richieste.

L'attività  di  definizione  
sta proseguendo per le re-
stanti domande. Da ricorda-
re che in base all’ultimo de-
creto  nazionale,  da  ora  
l’Inps anticiperà il 40% del-
la cassa integrazione.

I dati dell’Inps

Bonus 600 euro,
in Trentino
già liquidato 
a oltre 43 mila
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